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La Massoneria governa l'Europa

Pubblichiamo un articolo un po’ datato ma sempre d’attualità, con l’augurio che il 2005 sia meno massonico degli anni precedenti… 

La massoneria governa l'Europa. Francia, il Gran Maestro alza il velo sui retroscena della potente lobby

Di dubbi ne avevamo veramente pochi, ora anche quei residui scrupoli culturali che restavano sono stati spazzati via. La massoneria non solo esiste ed è attivissima, ma non fa nemmeno più mistero del potere di intervento di cui gode nell'ambito politico internazionale. 

A confermare tutto, alla faccia di chi vede nella lotta alla massoneria soltanto l'esercizio  di stile un po' paranoico di estremisti o amanti del complottismo, ci ha   pensato Alain Bauer, grande maestro del Grande Oriente di Francia (GODF), in una lunga intervista pubblicata sul numero del 12 dicembre scorso del  settimanale Le Nouvel Observateur. Il lungo botta e risposta, una sorta di manifesto per la massoneria in epoca di globalizzazione, non lasciava spazio agli interrogativi nemmeno nel titolo scelto: "Ecco chi siamo veramente". E vediamolo, quindi, chi sono e cosa vogliono questi attivissimi grembiulini francesi. 

Dopo aver definito Chirac «un uomo piuttosto filo-massone, nonostante mantenga tutte le contraddizioni dell'individuo», Bauer getta la maschera e svela gli ultimi interventi di cui la massoneria si è resa protagonista in ambito politico internazionale. 

Alla domanda su come valutasse la nuova Europa e la nascita della Costituzione europea, Bauer risponde candidamente: «Se all'interno dei testi riguardanti l'Unione europea non si pone più la questione di introdurre il concetto di eredità cristiana questo non è un caso, poiché i massoni fanno quel che c'è da fare. La massoneria ha per vocazione la tendenza ad intervenire su un certo numero di argomenti: ecco la nostra posizione, voi fate come volete ma questa è la nostra posizione! Anche in bioetica è così: noi siamo per la libertà assoluta per la ricerca scientifica, contro tutti i divieti morali». 

Ecco dunque l'ammissione della presenza, in sede di politica comunitaria, di un potente lobby massonica in grado di influenzare ad altissimo livello le decisioni degli organismi di vigilanza e di indirizzo. A Bruxelles comandano i grembiulini, a quanto sembra con buona pace di Prodi e di tutti gli eurocrati intenti a gonfiare il petto di fronte alla grandezza e all'autonomia  del progetto europeo. 

Bauer prosegue mettendo in evidenza che «le riflessioni della loggia sono determinanti sulle decisioni politiche» e lanciando un altro segnale di chiarezza cristallina. «La massoneria è favorevole all'ingresso della Turchia nell'Unione Europea anche per la massoneria considera da sempre la Turchia come Europa»: l'intervista è stata pubblicata il 12 dicembre, quindi prima del vertice di Copenhagen e dello slittamento al 2004 dell'avvio dei colloqui con Ankara, ma ugualmente appare  inquietante come i poteri occulti avessero già deciso il loro piano  d'azione. Prepariamoci, quindi, a qualche colpo di coda da qui al maggio 2004. 

Il lungo testo pubblicato dall'Observatour è un pozzo di conoscenza: si scopre, ad esempio, che «molte associazione che lottano contro la globalizzazione  come Attac (gli amici d'Oltralpe di Casarini e soci) o la Confédération  paysanne di José Bovè vedono al loro interno molti nostri fratelli»:  giudicate voi, se ancora avevate dei dubbi, la bontà della spirito anti-mondialista del cosiddetto "movimento dei movimenti". Di più: «Bernard Cassen (fondatore e leader di Attac) è regolarmente invitato dalle loggie del Grande Oriente, da noi è sempre il benvenuto. Molti nostri fratelli stanno con José Bové: certamente non per smontare i Mc Donald's!». 

Servi dei poteri forti e dei massoni, altro che rivoluzionari: burattini di cui il potere si serve per creare paura nella gente - spingendola inconsciamente a  ritenere la globalizzazione il male minore - e contemporaneamente agenti di  legittimazione democratica del modello di sviluppo imposto da grembiulini e banchieri. L'esistenza dei no-global, il loro poter sfilare e parlare (oltre che distruggere e saccheggiare), dimostra infatti al circo mediatico come l'attuale assetto politico sia foriero di tutele democratiche e di rappresentanza per  tutti. 

I grembiulini stanno costruendo sopra le nostre teste un continente a misura di massone: laicismo estremizzato volto a svuotare d'ogni senso morale la persona, distruzione di qualsiasi eredità religiosa, libertà di ricerca finalizzata alla creazione artificiale della vita umana, derubricazione di ogni sovranità popolare in nome di un mondo governato  dagli "illuminati". Il tutto con la complicità appassionata dei "no global".

(Di Mauro Bottarelli, da La Padania del 22 dicembre 2002)
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